DECISIOJNE 

PRONUNCIATA DALLA TERZA CAMERA 
DELLA G. C. CIVILE. 

7 Z giorno 38. Giugno 1822. 

Nella Causa di rinvio dalla Suprema Corte 
di Giustizia. 

Tra li Signori Ruggiero col Publico Demanio. 
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Estratto dai Registri della Can- 
celleria della Gran Corte Civile se- 
dente in Napoli 

Ferdinando primo per la grazia 

DI DIO RE DELLE DUE SICILIE, E DI 
GERUSALEMME, INFANTE DI SPAGNA, 
ÌJUCa' di PARMA, PIACENZA, CASTRO 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCA- 
NA EC. EC. 

La Terza Camera della Gran Córte Civile 
sedente in ISapoli ha profferita la seguente deci- 
sione nella Causa mess* a ruolo Numero quat- 
tordicimilci e cinquautanove. 



• . *« * ‘ 
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Tra li Signori Reverendi D. Francesco D. Ni- 
cola c D. Luisa Ruggiero , domiciliati il primo 
Strada S. Eligio numero ventinove, e gl’allri due 
Strada Marinella numero diciotto, patrocinato da 
Gennaro Guadagni , domiciliato Strada Ponte- 
nuovo numero quarantacin<][uc. 

Amministrazione del Demanio, patrocinato dall* 
Avvocato D. Sebastiano de Tamburi, domicilia- 
to Salita Tarzia numero novanta. 

E D. Teresa Ruggiero Vidna di D. Felice 
Ruggiero , e Madre e Tutrice de’ figli ed eredi di 
detto D. Felice , domiciliata Strada Marinella nu- 
mero diciotto. 

Chiamata la causa alla pubblica Udienza del- 
la prima Camera della Cran Corte Civile seden- 
te in Napoli. 

Il patrocinatore Guadagni ha conchiuso , farsi 
dritto all’ appello de’ Signori Ruggiero, ed all’ 
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atto delle loro opposizioni e perciò rivocala la 
sentenza del Triliunale Civile essere assoluti dal- 
le dimando del Demanio, e condannarsi lo stes- 
so al pagamento delle somme contenute nella 
specifica col rimborso de’ danni, interessi, e spese 
dell’ intiero giudizio antico, e di quelle presso 
li nu<jvi Tribunali, colla riserva di ogni altro dritto^ 
L’Avvocato, e patrocinatore de' Tamburi ha 
conchiuso , dichiararsi reassunta 1’ istanza colla 
Signora D. Teresa Ruggiero qual Madre , e Tu- 
Iricc de’ figli di D. Felice Ruggiero pria comin- 
ciata dal Regio Demanio col sudetto fu D. Fe- 
lice , ed altri Ruggiero , indi rigettarsi l’ appello, 
e le opposizioni dei Signori Ruggiero , farsi 
dritto alle dimande del Demanio , e confermarsi 
la sentenza del Tribunale Civile dei quindici 
Aprile milleottocentoquattordici una cogl’ inte- 
ressi , e spese dell’ antico , e novelli gliidizj. 



/ 

Narrative discusse. 

Nel millesettecentottantotto il Marchese Pal- 
mieri allora Ministro delle- Finanze , invitò li 
Signori Giuseppe Gimma , e Gregorio Spera ad 
intraprendere la fabbrica dei panni Arbaci , che 
pria s’introduceano da’ Greci Levantini , promet- 
tendoli soccorso per incoraggiamento , privativa 
della fabbrica , e compenso dietro la felice riu- 
scita dell’ impresa , non che la protezione del 
Ile Nostro SigJiore. 

Li Socj Gimrna , e Spera fecero venire del 
Greci Artefici , fecero il ? saggio del panno , dio 
fu presentato, ed approvato dal Re in seguito 
delle perizie ]>er la sua qualità , e bontà j nel 
inillesettecentonovanturto li stessi Socj esposero 
al’ Trono uri 'prospetto àlP^oggelto , T importanza 
dell' impresa , ìT dispendio sofferto in ducati quat- 
Iromilasessanla per far venire li Greci fabrican- 
ti , e chiesero di accordarsili l’ anzidetto grazie 
promesse. Il Re accolse le dimande sudette , ac- 
cordandoli la privativa di anni dodici , e ’l soc- 
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corso di ducati ventimila dal suo Erario collob* 
bligo della restituzione a ducati mille 1’ anno 
coir iiitesesse scalare del tre per cento , da aver 
efletto altre grazie dopo T impresa riuscita. Al- 
lora li sudetti Socj presero in fitto dai Signori 
LofiVedo un fabricato posto nel Comune di Vie- 
tri e vi spesero più migllaja a ridurlo per l’o- 
pera anzidetta , come fabricaroiio le Qualchlere 
nel Circondario di Sanseverino , e gli Aquedotti 
con tubi delle materie analoghe per mezzo dell’ 
Architetto Carli , ed acquistarono dei generi per 
la formazione de’ panni anzidetli , poscia ripe- 
terono l’adempimento delle promesse grazie , e ’I 
soccorso dal Regio Eracio. Il Re annuì alla di- 
manda con Reale Carta del primo -Maggio mil- 

lesettecentonovantaquattro c nel • diciassette , 

• . 

Settembre detto anno si efietluì il contratto con 
Istroraento per Notar Vincenzo Pòrtanova , espri- 
mendosi la seguente enunciativa. ^ . 

11 Re N. S. con due Sovrane determinazioni 
dei ventisei Marzo millesettecentonovautàdue , e 
dieciassette Aprile miUesetteceutonovimtaquattro 
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analoghe tra loro si degnò accordare a D. Gin- 
seppe Gimina , e sua Società la privativa per 
lo decorso di annui dodici del lanificio, e costru- 
zione dei cappotti all’uso levantino per servizio 
dei naarinaj , ed altri individui , che se ne avval- 
gono nei suoi reali dotnin j , dei quali cappotti fu- 
rono fatte le mostre , e vennero riconosciute 
prima dagli Esperti dell’ Arte , c di poi dalla 
M, S. Inclusivaraente alle grazie concedute , la 
principale fu quella di darsi alla società dal 
Monte frumentario per 1' opera su detta la som- 
ma di ducati ventimila alla ragione del tre per 
cento , ma ciò non ha avuto efl'etto per le cir- 
costanze correnti. Cosicché la M. S. ha accor- 
dato alla società medesima di trovare in piazza 
persona che volesse far l’ impiego di ducati 
ventimila colla Regia Corte , promettendo l’ ijio- 
teca delle Reali partile di arrendaincnti , e che 
nel passarsi detta somma ad essa società per a- 
dempimento della graziosa Sovrana promessa , 
avesse dovuto quesU renderne indenne il Regio 
Erario tanto con yiglietlo di tenuta di uno dei 
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Socj , die si disse essere ii Negoziarne D. F^ran- 
' cesco Saverio Manes ,, quanto coll’ ipoteca di 
luti’ i boni del Glinma , e suo Socio D. Gre- 
gorio Spera , da quali esibitane la nota al Ca-* 
valier Codroiichi fu rimessa a D. . Gregorio E-» 
sperti in Barletta , da cbl si diede per vera , co- 
me rilevasi dall’ annessa sua originale relazione , 
e nota medesima. E circa il modo da restituirsi 
ha S. M. stabilito eseguirsi fra lo spazio di .anni 
venti alla ragione di ducati mille V anno , una 
coir interesse' scalare non già del 'tre per cento, 
ma del quattro per cento. Ciò premesso ha il- 
D. Giuseppe Gimma esposto , che il ridetto ne- 
goziante Mànes , che era uno de’ Soc] , e bigliet* 
tante , si è sciolto dalla società , alla quale non 
sia potuto riuscire di rinvenire in piazza persona, 
che dasse la divisata somma , onde riproponen- 
do la ipoteca dei suoi beni , e di quei del So- 
cio Spera ha offerto nel tempo stesso il biglietto 
di tenuta del negoziante D. Artuso Quinto , ed 
in conseguenza ha implorata la grazia di dispor- 
re , che si diauo alla società ducati ventimila , 
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che esistono nella giunta degli offici vendibili , 
giacché la Regia Corte verrà a conseguire il 
rimborso all’ indicata ragione di ducati mille 1' 
anno , una coll’ interesse scalare del quattro per 
cento. , e finalmente avvalora questa sua doman- 
da coir esporre di aver già la società impiegata 
del suo la somma di circa ducati dodicimila 
tanto In compra di lane per 1’ opera sudetta ; 
quanto per le somme erogate per li tre Greci 
fatti venire appostatamente per la costruzione 
dei Cappotti. La M. S. , a cui il tutto ho fatto 
presente , ha dichiarato , die quante volte i su- 
detti ducati ventimila non siano frutti de’ fondi 
della ricompra y che dovessero introitarsi nella 
generai tesoreria , permette , che s’ impieghino 
colla società del Gimma , ma colla condizione 
di doversi esaminare da due Avvocati Fiscali 

della Camera della Sommaria la sudaUa cautela 
/ 

del biglietto del D. Artuso Quinto. Di reai or- 
dine lo partecipo alla giunta delie ricompre per 
1’ esatto adempimento di tal determinazione Fer- 
dinando Corradioi. Alla giunta delle ricompre, - 
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Sieguono le cautele , ecl i j)atti per la resti ui- 
zlone (le’daGati voniiinlla col loro Interesse- sca- 
lare da: farsi de’ Socj sul • tenore^ dell’ enunciata 
Sovrana Determinazione, come' appresso. 

■ Quindi è (parole dtfiristrome’nto ) che i* Signori 

\ 

Ministri- in detti nomi ed in esecuzione del so- 
pracilato Reàl Dispaccio de’ venliduc Agosto cor- 
rente anno milIesettecentonovantarj[ualtro hanno 
obbligato, ed obbligano da stidetta Reai Corte, 
e* Fisco segnata la raltifica sudetta' per parte del 
sudetto D. Gregorio Spera, e data ad inpronto 
alli sudetti;D. - Giusepp’e Gimma D. Gregorio 
Spera , e Di Michele Sabino in solidum, ed a cia- 
scuno di lóro insolidiìm- per la causa di sopra 

enunciata la ' somma di ducati ventimila eh’ esi- 

* 

stono non Impiegati nella sudetta Regia Giunta ^ 
di ricómpra ,* a 'questa- pervenuto dalla vendita 
degli Offici 'vendibili per impiegarsi in ricompre 
giusta gli ordini di S, M.’ , con doversi detto pa- 
gamento di' ducati ventimila farsi dopo segnata 
la ratiifica sudetta , e' notare nel margine del pre- 
sente Islromento da- non doversi a muovere li su- 
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detti ducati ventimUa dal Banco , se non dopo 
esibita la detta ratiGca , dei quali ducati venti- 
mila esso D. Giuseppe Gimma tanto nel tuo 
proprio nome, che in nome , e parte del sudet- 
to D. Gregorio Spera, ed il sudetlo Sabino in 
solidiim , ed a ciascuno di loro in solidura pagati 
saranno li detti ducati ventimila dalla sudetta 
Regia Giunta delle ricompre se ne sono costitui- 
ti , e se ne costituiscono in solidum veri , chia- 
ri , liquidi , ed indubitati debitori della sudetta 
Regia Corte , e Fisco ed hanno promesso , e si 
sono in solidum obbligati , siccome promettono, 
ed io solidutn si obbligano a restituire, e pagare 
li sudelti ducati ventimila alla sudetta Regia 
Corte , e Fisco , e per essa alla sudetta Regia 
Giunta delle ricomjrre per impiegarsi in ricompre 
giusta gli ordini di S. M. e fra lo spaaio di anni 
venti alla ragione di ducati mille 1' anno ,. de- 
correndi dal . giorno del pagamento de’ sudetli 
ducati ventimila , e frattanto pendente la di lo- 
ro soddisfazione corrispondere , e pagare a bene- 
Gcio di dette Regia Corte , e Fisco 1’ interesse 
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alla ragione del quattro per cento decorrendo dal 
sudetto giorno del pagamento de’ sudctti ducati 
ventimila pagare in ogni anno infine terziataiiien- 
te C9D ciascuna tanda di ducati mille della sór- 
te principale , e da scalarsi detto interesse pro- 
porzionatamente secondo le tandc , che paghe- 
ranno in conto della sorte dei ducati ventimila 
in pace , e non ostante qualsivoglia eccezione 
anco liquida , prevenzione , compensazione , e- 
scoroputo , seu defalcazione alcuna , alle quali 
tutte detto D. Giuseppe Gimma in detti nomi, 
e *1 sudetto Sabino in solldum , e ciascuno di 
loro con giuramento avanti di noi ci hanno es- 
pressamente rinunciato et signanter a tutte le 
leggi dittanti a favore dégVinsolidum obbligati. 

In Ottobre detto anno millesettccentonovanta- 
quattro si unì alla società di Gimma il fu D, 
Antonio Ruggiero , chi posteriormente restò solo 
per le rinunzie fatte dagli altri Socj , ciascuno 
dei quali prese da Ruggiero la sua rata di ducati 
quattromilasessanta. ) • 

Detto Ruggiero adempì al pagamento verso la 

E ' 
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tembre milleottocenlocinque , dietro il parere 
del Consiglio delle Finanze , e dei rapporti del- 
r Uditore , e Preside di Salerno , che verifica- 
rono 1’ attività , e floridezza della fabrica , si 'ri- 
serbò di manifestare le sue determinazioni, quan- 
do era per terminare la privativa stipolata , in- 
veduta dello stato di floridezza , in cui si tro- 
vava la fabrica. 

Avvenuta 1’ occupazione delle Truppe Fran- 
cesi , soffri quella fabrica massimi guasti per li 
saccheggi , ed incendj. Il Fiscale di Salerno do- 
po un informo riservato commessoli dall' allora 
Regia Camera riferì al primo Maggio milleotto- 
centosette come siegue sa Ho rilevato che tal 
fabrica non si ptossiegue , ed è stata sospesa sia 
dalla venuta delle armi Francesi in questi luo- 
ghi , atteso ci ha sempre stanzionata la Truppa 
Francese, che alle volte è gionta sino al nume- 
ro di duemila , quando più , e quando meno : 
che tale stazione ha prodotto dei guasti nel lo- 
cale , e nelle machine del lanificio con incendio 
di porte , travi , ed altro f che per potere agire 
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le machine del detto lanificio ci vorrebbero del- 
le corrispondenti rifazioni , e che finalmente al 
presente in quel locala vi esercitano anche quéi 
soldati la Sartoria , e scarparia. 

Indi con dispaccio dei quattro Aprile mille* 
.ottocento quel locale fu destinato per quartiere 
Militare , non ostante li clamori di Ruggiero. 

Il Fisco intanto spedi T esecutorio con tra Rug- 
giero per la tannà decorsa, in Settembre mllleot- 
tocentocinque , e per una resta della tanna pre- 
cedente giusta r anzidetto Istromento , se ne 
dolse Ruggiero riclamamlo;* .contro .detto Istro- 
raento , ed . esponendo ! li danni , dei quali ne 
pretese.il ristorò per. li proprj Capitali consuma- 
ti ^ .ed essere . assòluto :dall’ obbligo contratto. 
Tali dimandelftirono dal ' Ministro delle Finanze 
rimesse alla Regia Camera » ove pendea il giu- 
dizio , perchè tenendosi presente R esposto , a- 
yesse date la provyi dwiyt < r ' — a » ed oc- 
co rrendo. superiori le tappreaon tasse. La Regia 
Camera, sulle cose. dedotte- impartì -tèrmine or- 
dinario itt iSet^eaibreK miileottocentoselte , che 
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venne compilato , e Ruggiero dimostrò , che la 
fabrica' dei panni Arhàci era intrapresa per co- 
mando del Re ’ col mezzo' dei suoi Ministri , e 
perciò crasi promesso T incoraggiamento , la pri- 
vativa , e li compensi : che li ducati .ventimila 
della Corte non costituivano un semplice mutuo, 
e che Io stato della faJ)rica del lanificio nellan- 
no milleottocentoquattro al milleottocentosei era 
vistoso , esistendovi machine , utenzil] , e lane 
lavorate , e non lavorate , tutto perduto , ed 
oltre la pruova testimoniale , produsse le divi- 
sate relazioni dell' Uditore , - Fiscale , e Preside 
di Salerno , e del Direttore . delle Dogane , che 
furono verificate nel termine : che. finalmente il 

A I 

danno della società di Ruggiero ascendeva a du- 
cati ottantamila. • ^ ‘ ' 

« 

. Il Fisco anche imprese a" prò vare che la fai 

hrica fu florida , sia al iriillesettécehtònovantano- 
ve , quando cominciò a decadere sin al mìllc- 
ottocentocinqùe , assumendo che li capitali im- 
piegati si erano consumati .dallo. stesso ^Ruggiero 
collie rlfazione. dei due Casini, ' c col mettere 

O. 
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la Carezza : che le perdite non erano di grave 
importo , e doveano colpire il proprietario. Ma ' 
U stessi Teslimonj del Fisco deposero , che la 
fabrica prima dell’arrivo dei Francesi nella stesr 
sa , era nel suo ben ‘ essere y che quelle Truppe 
gituatesi colà in alloggio per Sartoria , e Scar- 
paria , fini li suoi lavori , perchè danneggiate, e 
saccheggiate le machine , e che D. Antonio 
Ruggiero dall’ epoca che cominciò ad aggire 
per la fahrica, era andato in Vietri con carezza 

propria. • - •- ’ * ' 

- Fa aperto il termine per la ripulsa , ma non 
si fece altra pruova. -- - : 

Alto silenzio per più anni. A~ quattordici Lu- 
glio milleottocentotredici- li Ruggiero dimaoda^ 
rono nel Trìbnnalc Civile contra 'il Demahló il 
prossieguo , e finalizzazione- del giudizio ^con 
essere assoluti dai residuale d^to preteso, tìhe* 
rati dal sequestro y e da danni soflerti, 

e del lucro cessato j ’ oGn che spese 'dèli’ 

intiero- giudizio , giusta 'la citazione; ' * ’ • ;;; 

adempì all* app^rmeato dd’ fiotti antichi.^ ’ 


DIgitized by Google 


Con sentenza dei quindici Aprile railleolto- 
centoqnattordici furono condannati li Ruggiero a 
pagare la residuale somma capitale di ducati dic- 
cimilaqnattrocentoquarantotto resta di ducati ven- 
timila , una coll’ interesse , e spese del giudizio 
a favore del Demanio. 

Conira tal sentenza li Ruggiero produssero ap- 
pello. 

Con decisione de’ ventiàove DicemLre mille- 
otlocentoquattordici in grado di opposizione , e 
sull’ eccezione d’ incompetenza elevata dal pub- 
blico Ministero , la Gran Corte si dichiarò com- 
petente a pronunciare sul merito dello eccezio- 
ni , ed al ristoro dei danni pretesi sofferti dalli 
Ruggiero , ed assegnò le parti a provvedersi in 
merito. 

Tale decisione fu confìrmata dalla Suprema 
Corte , essendosi rigettato il ricorso prodotto 
dal Demanio. ‘ < 

Indi la Gran Corte pronunciando sul merito 
con altra decisione de’ tredici Agosto milleotto- 
centosedici assolvette Ytcendevolmenie li Signori 



Ruggiero dalle dimande del Deniaoio per Io 
pagamento residuale dei ducati undicimila , e loro 
interessi dipendenti dall' istromeuto dei diecias» 
sette i^ttembre milleseltecentonovantaquattro , e 
il Demanio anzidetto da ogni altra rifazione dei 
danni pretesi da Ruggiero , e compensò le spese. 

Il Demanio ne produsse ricorso presso la Cor- 
te Suprema , come dalla copia senza registro , 
contra la sopradetta decisione e fu annullata , 

rinviandosi R esame ad un altra Camera della 

» 

stessa Gran; Corte Civile, > giusta la decisione 
dà detta Suprema Coitex- dei. ventitiae Giugno 
milleottooeatòveotik . J ‘ 

Con' citazione >dei ventuno Settemlu'e milleot- 
tocentoventi in copia , il Demanio citàD. Fran- 
cesco , c D. Felice Ruggiero , non che D. Ni- 
cola, e D. ìLùisa Jàgli y;. ed eredi di' D, Anto- 
nio) Ruggiero a comparire- innanzi la' terza Ca-* 
mera della Craa Corte Girile , ove* sj^ttava tal 
catisa y pe^ cs^i?e> condannali' li Rng^ero al pa- 
gomentò delia. somme ddituté al Dèmsnio cogF 
iotee^si , espose: di latti li giudiizjfc -- ■ ^ 


*9 

Li Ruggiero con atto significato a ventiduc 
Novembre milleottoccntoventi all’ Avvocato , e 
patrocinatore del Demanio formarono la specifi- 
ca dei danni soiTerti per li saccheggi , ' ed occu- 
pazione del locale della fabrica , e delle Valcbic- 
re , dettagliandosi ciascuna partita coll’ appoggio 
de' titoli precedentemente comunicati con atto si- 
gnificato a due Agosto milleotlorentoquindici 
per l’Usciere de Vivo e, prodotti negli atti , che 
ammontarono nella somma di ducati quaranta- 
qnaltromilacinquecentonovaritanove, , e grana do- 
dici , • coacbiuMro ohe tal -eopnoia •■produceva 
sicuramente l’ estinzione del loro debito riclama- 
to dal Demanio , ed un Wo credito residuale , 
di cui ne avean. dimandato ^ il pagamento anche 
in linea di riconvenzione una cogl’ interessi , sen- 
za pregiudizio delle altre eccezioni ei difese de- 
dotte per li stessi Ruggiero.',.^ 

In tale stato si è prodotta la catna all’Udien- 
za s Gennaro Guadagni patrocinatore. 

Le presenti narrative sono state tntimate ad 
istanza del patrocinatore Guadagni al patrocina- 
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tore Tamburi dall* Usciere de Martino nel gior- 
no trentuno Gennajo millcottocentoventitre. 

Intese le parti*, e’I Signor Caleuda Regio Pro- 
curator Generale Sostituto. » ' 

I 

•* • ; ■ < 

Quistioni» 


Primo. Qual sia la natura- del 'contratto tra 
il Fisco , e Gimm'a'( ' ora* Antonio Ruggiero ) 
intorno all’ introduzione della 'fabbrica degli Ar- 

baci. Sue parti nel rappòrto del Fisco , e nel 
<ràpportoidi Gimma ? 

’Sècondo. òasi 'fbrliÀti'nei còntratti innominati 
coinè iinpulàliìli à <<3ii èk' ^ ed' à chi riceVe. 
Gotìsegttèftaè nellé cAfeÌiga2Ì<Ài‘ ‘di -améndue ^le 
piarti. ‘ ' 

* I ■ ■ * • ‘ . » t T T • 

Terzo. Ricérche ^ugli tm^enìnienti , cbe'pos- 
sono convenire alla •natura ‘dei 'Gasi fortuiti nel- 
la spècie. Usa delle ditoiaioni - per 
la causa. " • .* * J 




• • 
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Prima quistione. 


Atteso l'osservarsi. 

Fu già pensiero d’introdurre nel Regno la fa- 
brica degli Arbaci. Si offi-i Giuseppe Gimma. Il 
Governo si (riservò l’ incoraggiarootrto della ma- 
nifattura , e die un privilegio di un dodicennio, 
e ducati ventimila a titolo di mutuo pagabili a 
ducati mille 1’ anno sotto interesse , e sotto vi- 
glietto di -negoziante. 11 contratto che fu scritto 
intorno a ciò contenne le -leggi del mutuo sol- 
tanto. II rimanente pel privilegio ^esclusivo , pel 
metodo dell’ introduzione , e pe’ saggi della ma- 
nifattura-, pei 'premj forse a aerarsi., si ha dai 
dispacci Ipel^ Canale 'della Spretarla delle Finan- 
ze , di cui . fa 'cenno ’l’ ifstromento. 

Prima di compiersi li dodeci anni avvennero 
le vicende del -tnilleottocentosei. Gl' intraprendi- 
tori dovevano ancóra ducati undicimila de’ duca- 
ti ventimila. - ■ 

La fabrica -cadde ed.i looali ai addissero ad 
altra destinazÌDne. U fìstio chiese jgià , e chiede 
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tuttora il saldo del maturo. Si oppongono li di- 
sastri ^ e la perdita della Manifattura y come ra-, 
gione d’indennità da doversi dal Fisco, e come 
compensazione della somma residua deU’istromen- 
to di che è lite. Nel dlinoir le quali cose vuoi- 
si ricercar della natura del contratto per giudi- 
carne. 

Il mutuo non stà qui nel senso d’ istituirsi sol- 
tanto un contratto della sua specie , le cui ob- 
bligazioni sieno come di, ogni altro mutuo qual- 
sivoglia. Era parola d’ introduzione di una ma- 
nifattura nel Regno, ed è qui come mezzi d’in- 
coraggiamento pareva di destinarsi una somma 
pei materiali e per le machine da impiegarvisi. 
Poiché altra pretensione dell’opere soltanto, ed 
il pubblico favore erano gli oggetti , cui riguar- 
dava il Governo nella impresa*, la somma fu sog- 
getta alle leggi del mutuo in faccia agl' intra- 
prenditorl, etri wmanov»**>giir'tx*ilitè-.* lD tal sen- 
so il mutuo si attenne ad un oggetto più lato, e 
fu parte diananaggior còntratto , cui si fece Servi- 
ce , 'pecebè 1> oggetto si otteiies6e< Ciò si racceglie 
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e dall’ enuciazione dell’ istrorneiito di mutuo,. o 
dall’ iuversioné del denaro del .Governo dalla 
Giunta delle ricompre , d’ onde fu tolto alla cau- 
sa del mutuo stipulato coll’ intrapreuditore 
• Erasi oflferto d’ altronde , che si avesse un pri- 
vilegio esclusivo per tempo determinato , che 
si Iransiggesse sul dazio d’ immissione dei generi 
da lavorarsi, e che queste proprietà del Governo 
cedessero nella causa della fabbricazioife degli 
Arbaci, che era pensiero di stabilirsi. Si aggiun- 
se il mutuo a tutto ciò ^ e la somma de’ privi- 
legj , e del mutuo d’ una banda messa in paragone 
dell’opera, detta riuscita , dell’ uso della mani- 
fattura di aversi dall’ aitrd* Così' si --distinsero le • 
due parti del * contratto , «cosi l’obbligo dello 
stabilimento. ' della fabbrica naccjoe> dal- di delle 
concessmni del Governo sull’ oggetto.. E mani- 
lesto,, die tutto, ciò contiene un contratto innomi- 
nato perciocché soii tali , com’ è< noto * q«ì- , ove 
chi dà non. vuole obbligarsi c soddisiàee una più 

A 

antica, obbbgazioQe> ma dà- 'sol0'p«»:chè' altri gU 
rimanga obbbgjUo da d«c^^ o di fare ciò che è- 
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inteso fra essi. Vedi V annotazione d’///z^e/ sopra 
DoneÙi liU. 14. cap. 12. Leti.' B. Vinnio in- 
troduct, de pactis cap. 8 . a 18.. F.scendendo 
sui particolari del contratto è manifesto, che con- 
venga più propriamente a quei .che appellansi : 
facio ut Jacias secondo il senso della Li. S, pa- 
ragrafo. 4* prescriptis verbis , e degli esempi 
ivi recati per indicarli. 

Nel Foro non è sconosciuto questa specie di 
contratti innominati; che con giunge parecchi con- 
tratti-nominati fra e&si, che possono gli uni in 
faccia agli altri come le obbligazioni che si 
faccian soggette le due parti contraenti. In tali 
casi ognuna , delle’ obbligazioni si ’ attiene alle re- 
gole' del -contratto , cui più ‘ specialmente può as- 
similarsP,'é 'dónde è. desunta, e la’perfezione del 
contratto innominato sotto cui si congìongono si 
ha nell* adempimento di queste singole , e simól-' 
tanee. obbligazTotìi’. VeggasTPothier nell* appendi- 
ce al trattato dèlia locazióne a qnattrocentocin-' 
quanlotto; e sequenti ove ' raccoglie parecchi e- 
sexnpj , che qui 'appartengono .'11^ mutuo adun- 


que , di cui è parola ritiene le sue leggi co- 
munque rimanga a far parte del maggior con- 
tratto sull’ intrapresa della manifattura , causa 
impulsiva , donde ebbe origine. 

Seconda quistione. 

Due cose son notevolissime ne’ contratti in- 
nominati di esservi luogo alla penitenza nel fa- 
vor di chi dà y e di esservi dritto alla ripetizio- 
ne di ciò che è dato per l’inadempimento d’al- 
tra parte. AnaFTa ripetizione stà y sia che si man- 
chi per occasione di una parte « e d’ altra , sia 
per caso fortuito. Queste $onp le idee più gene- 
rali sedia malaria, che fondAsi sulla Legge ter- 
za paragrafo primo Legge prima paragrafo primo 
Londict: causa data. Non di meno se chi dà do- 
veva oltreaciò promuovere , e rendere più age- 
vole ciò che. si era chiesto all' altro di fare se 
inoltre. avvenga un. detrimento sulla Cau che ai 
deve per occasione stessa di chi dà^ e pel suo 
favore, pUwacjit» sUsi già adempiuto per gran 



parte , se infìne costasse della spesa , e una 
destinazione qualsivoglia degli oggetti per adem- 
pirvi non vi è nè penitenza , nè ripetizione a no- 
me di chi dà , o almeno egli dee talvolta il com- 
penso del danno. Tali idee che sono più vicine 
alla causa son tratte dal comento della Legge 
cinque de condiclione causa data. Questa è la 
teorìa dei contratti innominati secondo la somma 
delle discussioni della Scuola , e del foro sulla 
materia. Piaccia vederne la ‘origine in Donéilo 
libro quattordici capitolo ventuno ventitré Fab. 
de erroribus pragmntic.' decade quarantacin- 
que errore' nove ex nutnèro cinque Coceejo de 
jure paenitendi in contractibus Sezione quat- 
tro Finnio tract.^ libro primo capitolo 66. 

I Come' coróttirio di tutto ciò può dirsi , che 
chi dà non obbliga al cerio se stesso , finché è 
intiera ancora la 'cosa dal lato di colui che ri- 

’é 

ceve, che ogni ’obMigazibne sta della' banda di 
costui soltanto' come principio del contratto , che 
cangiate; le cose , o adempiuta d' altra parte l’ob- 
bligaaicme diviene cóiouiaejierchè dà ancora. Da 
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ciò il caso fortuito appartiene a chi riceve , se 
avvenga priacchè egli adempia di sua parte può 
appartenere a chi dà allorché siecsi comunque 
cangiate y o adempiate le cose , di che erasi 
trattato. E rammentisi qui , che ciò vale massi- 
mamente se dovesse colui stesso , che dee pro- 
muovere l’opera, se ogni cangiamento, ed ogni 
varietà derivasse da lui medesimo , se si mostras- 
se le spese già fatte per 1’ rigetto , perciocché 
tali cose specialmente occorre di ricercar nella 
causa. In somma quando cessa di esservi luogo 
a penitenza , si torna alle regole generali delle 
obbligazioni , che comprendono ogni classe di 
contratti , siano nomiiuti , ed innominati. 

£ per conoscer più pratlicamente della mate- 
ria , è noto come ndl* antico dritto si distin- 
guessero li quattro contratti innòminati, di cui 

f • 

è specialmente menzione nelle leggi » e come 
convenissero più agli uni , che agli altri le azio- 
ni , prescriptis verhis in fadum ex 4alo , di 
che può riscontrarsi in Monello nel tnttato de 
tfrescriptis veriis dal capo ottavo , nei _ Razio; 
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di Fabro sopra amenJue queste leggi, e più spe- 
cialineute nel paragrafo secondo. La reciprocanza • 
deir azione è notevolissima in questa causa , per- 
ciocché i convenuti affermano di essere esistito 
un caso fortuito intorno a ciò che dovevasi loro 
dal Governo , e pel quale domandano un com« 
penso. 


Terza quistione. 

La fabbrica degli Àrbaci surse 1’ anno mille- 
settecentonpvantacinque. Si hanno li contratti de- 
gl' Iiitraprenditori per 1’ àl&tto dei locali di Vie- 
tri , ove era il lanificio , di Sanseverino , ove e- 
rano le ValchieEe. Si hanno inoltre le misure dei 
lavori di fabbriche , di Aquedotti - degli utensili 
di quel tempo. Checché siasi delle restaurazioni 
occorse dopo le devastazioni dell' anno mille- 
settecentonovantanove esiste un istromento dei 
ventinove Gennajo cailleottocentonno ','‘che con- 
tiene una nuova Società fra ii Signori Raggierò 
intorno alla manifattura , e che calcola ducati 
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venticinqueraila in lavori , ed esiggenze, ducati 
cinquemila di utcnsilj nella fabbrica, e nelle 
Valchiere , ducali ventimila per nuovo fondo di 
cassa da prestarsi da’Socj. L’anno milleoUocen- 
toquattro Ruggiero chiese la proroga del privi- 
legio , che cessava nell’ Aprile milleottocenlosei. 
Il Consiglio di Finanze commise pria al Fiscale 
dell’ Udienza di Salerno , dipoi al Preside della 
Provincia d’informare sullo stato della fabbrica. 
Così fù costato della floridezza , e dell’ utilità 
della Manifattura, js coal in Settembre milleot- 
tocentocinque il Re N. S. si degnò di dichiara- 
re che si riservava di risolvere quando era vici- 
no a spirare il privilegio secondo' lo stato della 
floridezza in cui si trovasse la fabbrica a quel 
tempo. Qùcste sono le notizie, del cominciamen- 
to della intrapresa sino all’ Occupazione Militare, 
donde è il principio del discapito , e dei dan- 
ni della Manifattura e«p«8ti -da Rugghierò. 

Nel Febbrajo milleottocentoselte comincia 
la lite. Nel Maggio seguente il Fiscale di Saler- 
no dà conto alla Camera della Sommaria della 
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fabbrica degli Arbaci , ed attesta ch3 era già sa- 
spesa dall’entrata de’ Francesi, perchè devastata, 
cd occupata abitualmente da un esteso numero 
di soldati. Pur nel Dicembre milleottoceotosel 
l'Amministratore delle Dogane aveva detto che 
convenisse una proroga a Raggierò per la grave 
spesa occorsa nei locali , per la maestria delle 
opere , e per 1’ utilità della popolazione. Esi- 
stono nondimeno le deposizioni dei Testimonj 
di Ruggiero , e del Fisco presso la Regia Came- 
ra della Sommaria pel termine dato allora nella 
causa , ed è notevole , che si afierma da una 
parte , e dall’ altra di esser li Locali di Vietri oc- 
cupati già dall’ arrivo dei Francesi ^ e s’ indica- 
no li guasti delle Macchine, de’Legnami, de’mo- 
bili , ed altri tali. Anzi ne’ Testimoni di Rug- 
giero vi è ^ qualche cenno del passaggio delle 
Truppe Napolitane al Novembre milleollocento- 
cinque , c dei danni sofferti dagl’ it^raprenditori. 
Per altro nel milleottoceotosei quel casamento è 
dichiarato Caserma Militare , e nel milleottocen- 
tosedici è conceduto alla nuova fabbrica de’cri- 
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stalli da costruirsi. Veggasi il Bullettinó secondo 

\ 

anno milleottocentosedici nùmero cinquecentoses- 
santaquattro. Questo è il transunto delle pruove 
sugli avvenimenti dal Settembre milleottocento- 
cinque fin oggi. 

. Or si osservi primo , la fabbrica degli Arbaci 
di Vietri non vuol considerarsi divisamente dal- 
le Valcbiere di Sanseverino 5 l’un fondo serve all’ 
altro , e la Manifattura stà ’ in amerìdue. Cosi 
ogni danno si la comune , ■ od almeno il danno 
di uno di essi fa inutile 1’ uso dell’altro ^ loc- 
chè al certo è uh danno ancora. Secondo , -'le 
truppe dell’ anno milleottocentocinque le altre 
del milleottocentosei hanno pria occupale , di 
poi fatti inutili / iri fine distrutti li fabbricati e 
le opere attaccate al suòlo -nei locali di cHie trat- 
tasi. Un danno sta nell’ occupazione ^ perchè è 
impedito , o ■ vietato il lavoro. Un altro sta nella 
devastazione , che avviene iàcilmente in soml- 
glianti casL Terzo. Quando cessa, o:s’ impedi- 
sce, o si toglie .1’ esercizio di ogni manifattura, 

utilità del privilegio ,' quell’ ii- 
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tililà , che è fatta proprietà dell’ lutraprenditore , 
e che fa parte dell’industria. Quarto. La cessa- 
zione della privativa non ne vieta la continua- 
zione della manifattura. Potrà farsi in concorso 
con altri , che imprendano 1’ industria stessa. 
Ma nelle grandi intraprese non è facil cosa aver 
concorrenti. Quindi aver tolti li locali , impor- 
ta aver fatto perdere le opere attaccate al suolo. 
Aver inoltre tolta T utilità di un uso per la ma- 
nifattura stessa , od altra qualsivoglia ; Tali sono 
le conseguenze dell’ occupazione , e dell’ inver- 
sione de’ locali. 

Tante vicende avvengano , allorché la mani- 
fattura era già stabilita nel Regno. L’ introduzio- 
ne di quest’ arte era stato l’ oggetto del contrat- 
to , come è mostrato di sopra. Ruggiero adun- 
que aveva adempiuto di sua parte. £ la prote- 
zione del Governo , la franchigia , la privativa 
erano le parti del Demanio 'Regio » che doveva- 
no continuarsi ancora, e dovevano essere utili 
per Ruggiero, finché compissero gli anni conve- 
nuti fra loro. Un citso fortuito toglie tutto ciò, 


Digitized by Googlf 






Val (lire toglie , ciocché il Governo aseva promes- 
so di dare , o di fare por aver la manifattura.' 
Anzi ? avvenimento è tale , che. trasporta le spe- 
se , e la proprietà stessa degl’ Intraprcnditori , e 
fa succedervi un’ altra industria, che si trae pro- 
fitto dall’, altrui spese , od almeno toglie al pro- 
jirietario di giovarsi delle sue spese medesime. 
Or queste cose o csiggono di prestarsi ciò, che 
crasi promesso di fare , od almeno esiggono il- 
compenso dei danai nel favor degl’ Intraprendi- 
tori , ma nei contratti facio ut facias ^ com’ è 
nella specie , vale solo 1’ azione prescriptis ver- 
bis ut fiat condemnati quanti interest secondo 
il .Ungiiaggic). della legge, quinta paragrafo quinto 
digestis Poth&er pandette Justinianee in |quc~ 
^ sto titolo ex. numero , venti ed in ciò solo risol- 
ve«i ora tutta. ia lite. Cosi giovi osservarlo , del 
compenso di tal» danni- aveva già fatto cenno la 
.Corte Suprìema, allorché trattò di altra decisio- 
ne-delia Corte di Appello di Napoli nella' causa 
donde è stato luogo alla ‘ presente decisione. 
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Udito il pubblico Mluistero nella persona del 
' Signor Colenda nelle conrormi conclusioni. 

La Gran Corte Civile in continuazione dell’ 
Udienza dei trenta Marzo ultimo. 

Inteso il rapporto del Signor Giudice Parisio, 
giudicando sugli appelli di amendne le parti con- 
tro la sentenza del Tribunale di prima Istanza 
di Napoli de’ quindici Aprile milleotlocentoquat- 
tordici , dichiara , ed ordina quanto siegue. 

Dichiara rcassunta colla Signora Donna Tèresa 
Ruggiero come M adre » .e*>TturÌce dei figli di 
Felice Ruggiero l’ istanza pria incominciata dal 
Reg io Demanio con Felice Ruggiero, o con An- 
drea Francesco Ruggiero intorno a’ ducati venti- 
mila nascenti dall’ istronaento dei sette Settembre 
millesettecentonovantaquattro per le conseguenze 
come di dritto. 

Condanna poi Don Francesco Ruggiero, Don 
Nicola, e Donna Luisa Ruggiero - figli , ed ere- 
di di Antonio Rudero ,• « Donna Teresa Rug- 
giero come Madre , e Tutrice dei figli , ed ere- 
di di Felice Ruggiero à pagare al Regio Dema- 
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Ilio ducali undicimila di capitale, saldo di du- 
cati ventimila dovuti per T istrumenlo innanzi 
citato , ducati duemilacentotlantacinque interessi 
arretrati fino a. dodici Febbrajo milleottocento- 
dieci , in fine l’ interessi finora decorsi come 
dall’ istromcnto stesso. 

Condanna d’ altronde il Regio Demanio a ri- 
fare ai Signori Ruggiero nei nomi detti di sopra 
li danni avvenuti loro intorno alla fabbrica de- 
gli Arbaci pei seguenti oggetti. 

Primo. Per T ocCirpazione fatta dei locali de- 
stinali colla fabbrica stessa negli anni milleotto- 
centocinque , e milleottbcentosei dalle Truppe 
Napoletane , e Francese.' 

Secondo. Per essersi rendut’ inutili li fabbrica- 
li , e le spese attaccate al suolo in Vietri , e 
nelle Valcbiere di Sanseverino inservienti alla 
fabbrica degli Arbaci. 

Terzo. Per la destinazione dei locali medesi- 

* * V 

mi ad altro uso del Governo fecondo il decre- 
to dei ’ Dicembre milleottocentosedici. 

' Quarto, Pei danni ^ ed interessi a cagion di 
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esser mancala la continuazione della privativa 
della fabbrica accordata dal Governo per un do- 
dicennio non ancora compiuto al tempo della 
occupazione dei locali dell’ anno milleottocento- 
cincpie 9 e millenttocentosei. 

Oi Jlua oUrcacctò die la liquidazione di tuli 
danni sarà procurata dai Signóri Ruggiero fra sei 
mesi dalla intimazione della presente decisione, 
e sarà eseguita quanto a’ fabbricati , ed alle ope- 
re attaccate al suolò per via di perizia sugli 
stessi Jltti^.flujt*^» -»^ rlnr^cutl 0£g0UÌ a Via 
di specifica da discutersi innanzi al Giudice Pa- 
risio come per legge. Per tal perizia sono nomi- 
nati gli Arcbitettl Signori D. Raffaele Minervini 
Don Giovanni Ganglano,.e Don Domenico Ge- 
novese , li quali daranno il giuramento innanzi 

al Giudice Parisio medesimo. 

Ordina in fine , che la condanna dei ducati 


undicimila , dei ducati duemUacentoltantacinque, 
e degli altri intetebsi rimauease .sospesa sino all 
esito della perizia j e delU specifica dette di 


sopra* 
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Le spese riservate. 

La multa rimessa. 

Giudicato, e pronunzialo in Napoli alla puL- 
blica Udienza present’ i Signori D. Salvatore di 
Giovanni Vice Presidente, D. Carlo Migliorini, 
D. Luigi Diodati, Marchese D. Nicola Potenza, 
D. Giuseppe Tavani , D. Nicola Parisio , e D. 
Fascinale Frauccschini Giudici. Signor Calenda 
Regio Procurato!’ Generale Sostituto. Oggi ven- 

totto Giugno milleoltocentoventidue : Di Gio- 
vanni Virr» Presi<Iciiie t Sorrentino Can- 

celliere Sostituto. 

La presente decisione è stala registrata suU’o- 
rigi naie nella seconda officina atti giudiziarj li 
quattro Dicembre * milleottocentoventidue folio 
nòvautuno , casella terza , volume seltantasei 
libro terzo , numero sedicimilacinquecentonove 
pagato ducato uno , e grana venti Manfredi. 

Comandiamo , ed Ordiniamo a tutti gli Uscieri 
che ne saranno richiesti ‘di porre in esecuzione 
la presente decisione a’ nostri Procuratori Gene- 
rali , e Procuratori Regj presso le Gran Corti , 
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